
 

nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno, per Cri-
sto Signore nostro. In lui rifulge a 
noi la speranza della beata risurre-
zione e, se ci rattrista la certezza 
di dover morire, ci consola la pro-
messa dell’immortalità futura. 
Ai tuoi fedeli, o Signore, la vita 
non è tolta, ma trasformata; e 
mentre si distrugge la dimora di 
questo esilio terreno, viene prepa-
rata un’abitazione eterna nel cielo. 
Per questo mistero di salvezza, 
uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai 
Troni e alle Dominazioni e alla 
moltitudine delle schiere celesti, 
cantiamo con voce incessante l’in-
no della tua gloria: Santo... 
 
SULLE OFFERTE 
Guarda con benevolenza, o Padre, 
i nostri doni, perché i tuoi fedeli 
defunti siano associati alla gloria 
del tuo Figlio, che tutti ci unisce 
nel grande sacramento del suo 
amore. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli. Amen.  
 
Antifona alla comunione 
«Io sono la risurrezione e la vita», dice 
il Signore. «Chi crede in me, anche se 
muore, vivrà; chiunque vive e crede in 
me, non morirà in eterno». Gv 11, 25-
26  

 
DOPO LA COMUNIONE 

Abbiamo celebrato, Signore, il mi-
stero pasquale, invocando la tua 
misericordia per i nostri fratelli de-
funti; dona loro di partecipare alla 
pasqua eterna nella tua dimora di 
luce e di pace. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

 

Vola alto, amico caro,  
e non far caso alle nostre domande 
che provano a bucare il tempo:  

quaggiù, a noi, manda solo un po’ d’a-
more, quello che traboccava dai tuoi 
occhi nelle albe che ci raccontavi, 
quello che straripava dalla forza dei 
tuoi abbracci  
che stringevano la pelle e l’anima. 
Mandaci un po’ d’amore, 
appena un pizzico, come un tuo lievi-
to: solo lì ti riconosceremo. 
E sarà ritrovarti. Per sempre.  

(Maria Teresa Abignente) 
 

“È bene per voi che io me ne va-
da” (Gv 16,6). La separazione fisica 
non significa la mia assenza, ma una 
presenza ancora più intensa. Non so-
no lontano, ma ancora più vicino. Per 
questo non dite di me “non è più”, 
ma “è di più”, perché come il grano 
che liberando tutte le sue energie, si 
trasforma in una spiga dorata, nel mo-
mento del trapasso ho incontrato il 
Dio-Luce che non mi ha assorbito, 
ma sono stato io ad accoglierlo e ora 
questa luce divina dilaterà la mia esi-
stenza in un crescendo senza fine. 
Gesù ha assicurato che, a chi lo ama, 
il Padre prenderà dimora in lui, per 
questo, con la morte non vado in cie-
lo, perché il cielo è in me e rende la 
mia esistenza indistruttibile. E cresce-
rò e - come è scritto nell’Apocalisse 
siriaca di Baruc - “Dimorerò nelle al-
tezze di quel mondo là; sarò simile 
agli angeli e somigliante alle stelle, sa-
rò trasformata in qualsiasi forma vor-
rò, di bellezza in grazia, di luce in 

splendore di gloria» (2 Bar LI, 10). 
(Alberto Maggi) 

 

Oggi preghiamo per tutti coloro 
che sono morti e che ci hanno pre-
ceduto nella Casa del Padre. Il loro 
ricordo ci aiuta a custodire e ad 
annunciare la promessa che Gesù 
ci ha fatto e che sta al centro della 
nostra fede: chi crede in Lui, ha la 
vita eterna! Siamo invitati ad affi-
diamoci alla misericordia di colui 
che ci ha creati per la vita e non 
per la morte.  

 
Antifona d’ingresso 
Come Gesù è morto e risorto, così 
anche Dio, per mezzo di Gesù, ra-
dunerà con lui coloro che sono 
morti. E come in Adamo tutti 
muoiono, così in Cristo tutti riceve-
ranno la vita. 1 Ts 4, 14; 1 Cor 15, 22 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen 

 
Il Dio della vita che ha risuscitato 
Gesù Cristo dai morti e che ci so-
stiene nel nostro cammino con la 
forza dello Spirito Santo  sia con 
tutti voi. E con il tuo spirito. 
 
ATTO PENITENZIALE 
C. Invochiamo la misericordia del 
Signore per noi e per coloro che 
stanno vivendo il tempo della loro 
purificazione.  
(Breve pausa di silenzio) 
 

Signore Gesù, tu eri morto, ma sei 
tornato alla vita: Kỳrie, elèison. 
Kỳrie, elèison. 
 
Cristo Signore, tu hai vinto la mor-
te con la tua morte: Christe, elèi-

son. Christe, elèison.  
 
Signore Gesù, tu hai potere sulla 
morte e gli inferi: Kỳrie, elèison. 
Kỳrie, elèison. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen 
 
COLLETTA  
O Dio, gloria dei credenti e vita dei 
giusti, che ci hai salvati con la 
morte e la risurrezione del tuo Fi-
glio, sii misericordioso con i tuoi 
fedeli defunti; a loro, che hanno 
creduto nel mistero della nostra 
risurrezione, dona la gioia della 
beatitudine eterna. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che 
è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal libro di Giobbe        19,1.23-27 
Rispondendo Giobbe prese a dire: 
«Oh, se le mie parole si scrivesse-
ro, se si fissassero in un libro, fos-
sero impresse con stilo di ferro e 
con piombo, per sempre s’incides-
sero sulla roccia! Io so che il mio 
redentore è vivo e che, ultimo, si 
ergerà sulla polvere! Dopo che 
questa mia pelle sarà strappata 
via, senza la mia carne, vedrò Dio. 
Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi 
lo contempleranno e non un al-
tro». Parola di Dio. Rendiamo 
grazie a Dio 
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Salmo Responsoriale   26 (27) 

R. Sono certo di contemplare la 
bontà del Signore nella terra 
dei viventi. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvez-
za: di chi avrò timore? Il Signore è 
difesa della mia vita: di chi avrò 
paura? R. 
 
Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: abitare nella 
casa del Signore tutti i giorni della 
mia vita, per contemplare la bel-
lezza del Signore e ammirare il suo 
santuario. R. 
 
Ascolta, Signore, la mia voce. Io 
grido: abbi pietà di me, rispondi-
mi! Il tuo volto, Signore, io cerco.  
Non nascondermi il tuo volto. R/. 
 
Sono certo di contemplare la bontà 
del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rin-
saldi il tuo cuore e spera nel Si-
gnore. R. 
 
Dalla lettera di san Paolo apo-
stolo ai Romani                  5,5-11 

Fratelli, la speranza non delude, 
perché l’amore di Dio è stato river-
sato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo che ci è stato 
dato. 
Infatti, quando eravamo ancora 
deboli, nel tempo stabilito Cristo 
morì per gli empi. Ora, a stento 
qualcuno è disposto a morire per 
un giusto; forse qualcuno osereb-
be morire per una persona buona. 
Ma Dio dimostra il suo amore ver-
so di noi nel fatto che, mentre era-
vamo ancora peccatori, Cristo è 
morto per noi.  
A maggior ragione ora, giustificati 
nel suo sangue, saremo salvati 
dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati 
riconciliati con Dio per mezzo della 

morte del Figlio suo, molto più, ora 
che siamo riconciliati, saremo sal-
vati mediante la sua vita. Non so-
lo, ma ci gloriamo pure in Dio, per 
mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo, grazie al quale ora abbiamo 
ricevuto la riconciliazione. Parola di 
Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Questa è la volontà del Padre mio: 
che chiunque vede il Figlio e crede 
in lui abbia la vita eterna; e io lo 
risusciterò nell’ultimo giorno, dice 
il Signore. 
Alleluia. 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 

6,37-40 

In quel tempo, Gesù disse alla fol-
la: «Tutto ciò che il Padre mi dà, 
verrà a me: colui che viene a me, 
io non lo caccerò fuori, perché so-
no disceso dal cielo non per fare la 
mia volontà, ma la volontà di colui 
che mi ha mandato.  
E questa è la volontà di colui che 
mi ha mandato: che io non perda 
nulla di quanto egli mi ha dato, ma 
che lo risusciti nell’ultimo giorno.  
Questa infatti è la volontà del Pa-
dre mio: che chiunque vede il Fi-
glio e crede in lui abbia la vita 
eterna; e io lo risusciterò nell’ulti-
mo giorno». Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 
CREDO APOSTOLICO 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, il quale fu concepi-
to di Spirito Santo, nacque da Ma-
ria Vergine, patì sotto Ponzio Pila-
to, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno 
risuscitò da morte; salì al cielo, 
siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente: di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti. 

 

Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, fiduciosi nella 
speranza della vita eterna, affidia-
mo al Padre infinitamente le no-
stre suppliche per mezzo del suo 
Figlio Gesù, risorto dai morti. 
 
L. Preghiamo insieme, solista ed 
assemblea:  
 

 Agli uomini paralizzati dalla 
paura della morte: concedi, 
Signore, una fede più sal-
da nella vita eterna. 

 
 A quanti accompagnano i fra-

telli verso la morte: ispira, 
Signore, parole e gesti ca-
paci di dare speranza. 

 
 A quanti soffrono per la mor-

te di persone care a causa 
della guerra: dona, Signo-
re, forza e consolazione 
nella prova. 

 
 A tutti i nostri fratelli e le no-

stre sorelle che sono morti: 
accorda, Signore, la pace 
e la luce del tuo Regno 
eterno. 

 
 Ti affidiamo, in particolare 

chi abbiamo salutato nella 
settimana appena trascorsa: 
Maria Campagnolo. Per l’a-
more che ha dato e vissu-
to in questa vita possa vi-
vere felice nella tua casa. 

 
 Signore, tu che ha pianto 

quando hai saputo della mor-

te di Lazzaro e hai consolato 
il cuore dolorante di Marta e 
Maria, ricordati di tutti i no-
stri defunti, di coloro che so-
no cari al nostro cuore..... 
Rinsalda in noi la fede 
nell’amore che vince la 
morte. 

  
Signore, tu non deludi mai la spe-
ranza di coloro che confidano in 
te; se i nostri occhi si arrestano al-
le soglie della tomba, la tua parola 
e la risurrezione del tuo Figlio ci 
assicurano che la vita è più forte 
della morte. Concedi a tutti i nostri 
fratelli defunti di partecipare in 
pienezza al trionfo della risurrezio-
ne e sostieni in noi la speranza di 
essere un giorno riuniti con tutti 
coloro che hanno condiviso con noi 
un tratto del nostro pellegrinaggio 
terreno. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
LITURGIA EUCARISTICA 

 

Sulle offerte 
Accogli con bontà, o Signore, l’of-
ferta che ti presentiamo per tutti i 
tuoi fedeli che riposano in Cristo, 
perché, liberati per questo mirabile 
sacrificio dai vincoli della morte, 
ricevano la vita eterna. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

 
 

PREFAZIO DEI DEFUNTI I 
La speranza della risurrezione  

in Cristo 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore nostro 
Dio. 
È cosa buona e giusta. 
 
È veramente cosa buona e giusta, 


